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limolo siiirAfrica 
È ben degno olle ae no parli, seb­

bene sieno passati dei giorni da che 
fu reto, poioliè difflcilmente tornerà 
per ora occasione in cui la Camera 
possa presentare più spiccato il ca­
rattere dei partiti e dei gruppi ohe 
la compongono. Gli amici nostri re­
sero un voto che li distinsero dagli 
altri e siccome esso a noi pare l'e-
.spressione logica del comune senti­
mento, ci sembra: legittimo e dove-' 
roso per noi di dichiararlo 0 dimo­
strarlo. 

L'obbiettivo a cui la parte liberale 
della rappresentanza nazionale do­
veva mirare era i l /ì»fts Africw. 
; Ma se questo era l'obbiettivo finale 

Un'altra è grave era la ' risoluzione 
ohe a'questo si connetteva. 

Ognuno sa che se il. Ministero fosse 
caduto, r eredità andava a Sennino. 
Ora'si doVeVa abbattere il Ministero: 
e coiiiiribttóré agli airicaniati,, à Son-
uino, l'esecuzióne dell'abbandóno del-

; l'Africa ? Oiasounp vede.che la scelta 
diuitali 'esecutori equivaleva ad an­
nullare il voto per l'abbandono e far' 
trionfare 1' afrioanisulo avventuriero. 

. Conveniva quindi deliberare l'abban^ 
dono, ma in tal modo che non riu-

! scisse abbattuto il Ministero a bene­
ficio'degli africanisti. 

Tire ' èrano gli ordini del giorno che 
^stavano,'davanti : alla Càmera : il pri-' 
mo chéjiproponeva. 11 cpmpleto ed 
immedialo .sgombro dalla colonia ;; 

,:iÌ,secoird.p ohe proponeva, la sospen­
siva d'ogni deliberazione e cioè di 
restare in Africa; il terzo ohe propo­
neva il protettorato di semplice di-

, ritto sopra il territorio occupato ora 
e la conservazione di Massaua., Que­
sto era l'ordine del giovno accettato 
dal Groverno: 

Del merito dei due primi ordini 
del giórno non importa parlare poi­
ché sono per se atèssi chiari : o ve­
nir via dall'Africa o restare : il terzo 
non era rassicurante, perchè se l'on. 
Budini intende lasciare quei luoghi 
di sventura, il governo però, imper­
sonalmente, non restava' obbligato da 
quel voto ; ed il permanere colà può 
essere causa di nuovi pericoli. 
' D i ' fronte a questi tre ordini del 
giorno quale doveva essere il conte­
gno dei-deputati che volevano si ve­
nisse via dall'Africa ?, É chiaro; do­
vevano votare l'abbandono e non 
commettere l'esecuzione agli africa­
n i s t i .— Dovevano quindi votare ss 
per lo sgombro dialla colonia ; no per 
la sospensiva. Dopo ciò doverono re­
spingere l'ordine del giorno accettato 
dal Governo per votare insieme ed 
in favore degli africanisti ? Non era 
logico né possibile ripetiamo, affidare 
l'adempimento di un mandato a chi 
lo disconosce e riprova. D'altra parte 
votare a favore del governo e cioè 
della permanenza in Africa, sia pure 
solo con un protettorato e con i' oc­
cupazione dei porto, era un meno­
mare il proprio voto d'abbandono, un 
i-endersi corresponsabili degli even­
tuali pericoli. 

Quindi non restava altro partito 
che astenersi afiine di non menoma­
re l'eapressione dei voti già resi, 

Non è questa una astensione ohe 
' tesbmigU allo' altre, le (juali signifi­

cano esitanza, perplessità ; 1' asten­
sione in questo caso è al contràrio,: 
una riafiertnazione del voto per l'ab-: 
bandono, ò Inatto più. logico, è il ri-: 
fiuto, da un lato di menomare quel; 
voto, dall' altro di porsi insieme e 
d'accordo con Sonnino ed i suoi afri-; 
oanisti, per Cui il voto di coloro, che 
si:-astennero dal renderlo sull'ordine 
del giorno del governo, resta il più 
affermativo ed il più antiafricanista 
di tutti. 

La guerra è finita. Una guerra intra­
presa nel noine dellit libertà, dalla fiutai-
ianza dei popoli, sostenuta in nome della 
uiviltà, ma malamente preparata e peggio 
combattuta. 
. , Dinanzi all' irrompet te, fanatiamp, mus­
sulmano, dinanai alla ibrza - sproporzionata 
degli esei'oiti, dinanzi alla,tedesca perfidia 
che oi^rivi^ ufficiali e cannoni alla barbarie, 
— la civiltà, il divitto hanno dovuto BOO-, 
oombere, , ., : 

NOTSUUO dagli : antichi .Dei, a cai sì caro ; 
era il suolo dall'Eliade, è disceso dali'O-^ 
limpo per guidare gli opliti alla, vittorJ-a, e: 
gli Dei nuovi hanno altro da fare nèitìggl 
— coma ai tempi di Dandolo e di Sobie-

;Sohi—, hanno infuso , nelle schiere, ori-' 
stiano il coraggio 0 la .forza. 
: La,,Grecia, abbandonata dallo, Eoienza,' 
tra,difca dai naturali alleati dei Baloaui, ha: 
dovuto rinunziare ai diritti per i q^uali tanto, 
sangue è stato sparso. Un solo aiuto, Essa 
ha avuto,,modesto, ma generoso, ma nobile, 
.di .qjiella schiara di yoloutari ohe,, iadw-' 
eata. la. camipitt:rossa,,è aoooraa al saBriàoio, 
per i Jìatelli. :.-,•' : , . '''•;,{, •'•' 

. . . , , - . • , . . ' ' « . ' : . • ' : • . • ' : ' . , -i 

Chi ha vinto in Tessaglia?, Non la Gre-: 
eia.ohe, oppressa; dal inumerò, è fuggita 
abbandonando sui campi aanguinosi la armi 
.e la gloria, non la Turchia cui la diplo­
mazia e la, fatale vicenda della civiltà non 

, lasoieranno godere né ora né mai il frutto 
della vittoria. 

La vera 1' unica, yiiicitrioe è stata la le­
gione garibaldina. Perchè confessare col 
proprio sacrificio il principio dallo libertà 
umane, morire in altra terra per un ideale 
più vasto e disinteressato ohe quello della 
Patria, lanóiara — giovinetti eroi — al 
nemico formidabile l'ultima sfida e l'estre­
mo grido di sprezzo, à vincerà. 

* 
# « • 

Era forse risorto a guidare quello stuolo 
valoroso il Duco di Caprera, fiero di rin­
novare anche sul olasaioo suolo di Q-reoia, 
patria di liberi e di eroi, la passate glorie 
del popolo italico '? E nelle membra gentili 
di quei giovani ribelli fremeva forse l'anima 
superba dei caduti di Palermo e di Men­
tana ? Ancora una volta la, camicia rossa 
lia fiammeggiato sui campi di battaglia, 
ancóra una volta le valli irta di armati 
hanno echeggiato della canzone garibaldiua 
ohe sonora si ripercuoteva e sabva al cielo 
come un inno, di Pindaro nelle balze del­
l'Età. 

Ancora una volta il fascino di quella tra­
dizione di glorie è passato sulla Q-reoia ed ha 
commosso gli animi : e gli abitanti di Tes­
saglia, tornati alle tranquille cure della 
pace, ricorderanno con reverenza ed aiìetto 
le Camicie rosse volanti a battaglia e ne 
narreranno le gesta sublimi ai ligli, e as­
sieme ai campi della Eocide e di Maratona 
additeranno ad essi i colli di Domokos. 

* 
Degno connubio della grandezza antica 

e del valore presente, perchè 1' idea è im­
mutata od i nuovi eroi valgono gli antichi. 
É classica, al pari di quella d'Epami­
nonda, la gentile iigura di Eratti che, col 
pito al petto, cadde in prima Illa col lampo 
della fede nei fulgidi occhi. 

Bicordo ancora il franco ed ardito profilo 
di quel biondo avvocato idealista, di quel 
filosofo poeta : ricordo ancora il suo parlare 
ispirato, con cui difendeva gli studenti 
romani imputati dai disordini universitari 
e la giovanile energia ohe tradiva in ogai 
frase quando a noi parlava di Oandia in­
sorta, Ed egli è morto oambatteado coma 
un semplìoa- soldato, modesto DA\ saarifioio. 

ed al suo fianco è:caduto -A.larioa Silvestri,, 
il generoso figlio. doU;trmbrlii|.gi,ovane,.b8llo,, 
ftìrte coma i poeti: raffigurano gli.eroi, .Era' 
giunto quasi al tennina della carriera fa­
ticosa dagli studi, ed ora s'attendeva,: colla^ 
sua fede tenace nell'avvenire, il ! premio: 
della costanza. e dali'ingJgao. Ma ,;il ,< grido : 
di libertà ohe, giutìgova dall'Oriente Ila, 
commosso l'animo di lui ohe nelle assemblee 
degli studenti tuonava instauoablle in fa­
vóre della causa greca, ed lUn. giorno m'ha 
detto : « — Sai, ho, .deciso di partire per 
la Q-rocia ». ~ E si, credeva chiamato come 
a un dovere, da compiere, perchè per gli 
animi come il;suo la generosità il,.iprimO; 
dovere. 

Povero ttmiool.Io voglio oggi mandai'e 
un saluto alla tua tomba gloriosa oome, il 

: rispettoso omaggio diiOolui ohe nella lunga 
amicizia t'ha riconosciuto le più: nobili 
virtù ; ecco, io: spicco dall'albBro, sacro una 
fronda d'oliVo . e ne cingo In , tua pall'.da 
.fronte, come già al viiioitbrl in Olimpia si 
offriva la! palma che lo; innalzava,agli Dei.. 
iGorto là sotto la, tèrra sacra , troverai gli' 
antichi caduti por lagraudezza della Grecia,: 
ebbene, Alarico, di' a loro 'ohe non è sol-
ilanto dii Sparta quell'audacia generosa che 
li ha guidatiallamorte :;,ohe fra il, popolo 
.ha ancora solenne culto, la Libertà, : e il 
grido dei fratelli può anche,,oggi suscitai'e' 
gli-ideali .6 gli eroi.. . ,•: 

;, , E del popolo la gloria che a Voi, 0 vittime 
di jTassaglia, ha brillato negli . estremi 
iatautii è delle nuove. democrazia: questo 
slancio generoso e sincero ohe ha dato i 
soldati alla libertà. Eppure v'è chi aiferma 
ohe si è avvilita l'Italia, parche i jjartiti 
democratici hanno oaldamonta propugnato 
il ritiro : dall'Africa, iMa mentre ciò si diceva 
dagli: africanisti >.ciarlatani, mentre si te­
meva (bontà loro^ ; ohe l'Italia .menomasse 

, il proprio prestigio ,(grande frase !) di fronte 
alle .altre nazióni, i volontari italiani mo­
rivano a Domokos. Ed eran quelli stessi 
ohe prima, in Itaba, avevano maledetta la 
guerra africana e avevano "invocato il ri­
torno ! 

E allora, onorevole Sounino 0 ouorevoli 
buffoni guerrafondai, a quali a quali ita­
liani, ohe non siano dei vostri, avata:rivolto 
in un eccesso di -volgarità la vigliacca 
frase : « Siete vili »? E. 0. 

" I GONTRABBUMEÌII I L COMHE 
Il caso del povero Prezzi ha commosso 

l'opinione pubblica e sollevato, per .tutto 
il paese, un grido di orrore e di indigna­
zione. 

Ma ai confini doganali del bello italo 
regno di casi simili a quello del Erezzi ne 
succèdono spesso senza che la pubblica 0-
pinione si commuova. 

Il contrabbandiere, al confine,. è consi­
derato nò più nò meno di una bestia fe­
roce; gli agenti se ne liborauo à fucilate 
nella schiena, ed ott6n,^ono la tacita ap­
provazione delle autorità. 

Il nostro, oontrabbatidiore non è nò a-
narchioo, né socialista, nò repubblicano ; 
non appartiene ad associazioni politiche. 
Di solito è un, di'soccMpaio, un povero con­
tadino ohe per vivere miseramente colla 
famiglia, spesso numerosa, porta la bricolla 
percorrendo parecchie decine di chilometri 
per sentièri che fanno spavento, soppor­
tando fatiche e disagi, iupontraude e supe­
rando pericoli che non si possono descri­
vere. E notate ohe spesso porta la bricolla 
per incarico, cioè a vantaggio di qualche 
gìVBSO strozzino, indisturbato e gaudente, 
che deruba lo Stato 0 sfrutta il conti'ab-
bandiere senza timore di ispezioni sec­
canti e senza pericoli di fucilate nella 
schiena. 

Quando un contrabbandiere viene ucciso 
sui nostri confini con colpi di mitraglia 
nella schiena e spesso abbandonato 0 soc­
corso troppo tardi con, discutibile pietà, al­
lora i giornaloni si limitano a narrare il 
fatto, come la cosa più naturale di questo 
mondo, sotto la rubrica ; « Drammi del 001-
trabbando ». Capital 

Spesso avvennero di questi drarnmi sulle 
frontiere, e le povere vittima sono quasi 
sempre colpita nella schiena ; jl ohe signi­
fica ohe t'uggivano ! 

Noi, pel rispetta ohe abbiamo perlavit» 

umana, e pel fatto ohe .il ,ciOtttrabb»ttdó,f,è 
un;feb.omeno ..reso neosssaria, dalla -piiV o-
diostt tassazione su}, genevi, di. ,prini»,.ne-
oesgità, consumati ia:masaima;,,|iarte 4'̂ flB,, 
povera gente, dobbiamo levare .ajta la, voce 
boutro n skteinalico assamiiio organizzato 
a l confine su ganta.iaernjo e,, olia .fugga ; 
dobbiamo levara, alta la voce contro,. i, re­
sponsabili alto locati;, sia , ohe dai bandii 
del'Parlamento votino inique leggi doga­
nali affamatrioi dei poveri, o ohe dalla pol­
trone gerarchicamente elevate,. incoraggino 
colla impunità: e colle promozioni i più vili 
e crudeli omioidii. , . 

L'INDUSTRIA SEfì lGA' 
ed i filandieri,friulani 

(0. A. Q.) Se Mossona' piange, non rido 
Sp'arta! ' ' .'' ' ' ' ' 

Sede operaie éetaiuólèndB possono eàsai'e 
soddisfatte delle loro óóndìzioni, anoKè per­
chè —' eomo àvviétie speciàliniJntè, là Città 
-^ alle .stazionarietà della' aoàr3ftfflèr,o8de, 
qorrisìpbuda un lento, .ma. pî ^ 
mento del. costò clellal ' vita''(aònsègtt'éhza 
del rinoarb di.'gra.h pirte; del' rge'nbrl'i.'dl 
jjrjuia neeossìiià è 'dalrelèVkrsf "dalle: pi^ià-
nij ; ' i filandieri,'.d'altra,,'p&lB'''d|)Vòil'* 
viirsi, e/realmente'' Si'ti-o^^^ailo, ià'utivlbfctD 
d i ' • ] ^ • o p y s t e ^ ' ' . . , ; 1 '.,!', ' ' ' ' '""' • ' '•• '••• ' . . 

partaitóhte. v i 'd^ i in tempo, ia^'oni i'fl-
laiidieri ntrass^tó^fitati è non aiffloiti'g'ua-
dagoi,'e liè sono prova le'fortune prlviita 
rapidamente e fortunpSamèiitè WcèuitiUlata-
.(anche ih questi ultimi tèmpi) dà, tfqli' po-
olii tra essi, i quali, a-vvèduti e provveduti, 
lavorando con dura,'iuigtiórahdó la "̂ ji-ódii-
zione, vendendo a 'tenipo,':,.nbn' 'soherzànldo 
molto col credito, àòooppiatido'studiò','ad 
attività, seppero approfittare dal .Vafftó in 
poppa e giungere a buon jlóftdl J)' Ip'oon- .• 
fermano perchè l'ettceziòne" odhferni:* la rè­
gola (iafatti .ogni règól^' fia'.ló. sua'éoce-

'zibne) lo confermano i. disastri" di 'l|ttelli 
tra, essi che, ' per opposta ' ' qualità, 'per'' ec­
cessiva ' fidanza iiella sòrte, pe r quella balr 
danza ohe segue il suCóesso, 0 per tutte 
insieme queste'ragioni, perdettero in poche 
campagne il frutto di tanti aunl.forttlaati. 

Ma oggidì le cose volgono diVèrsamente. 
Il costo der denaro è dlminùitój iiia non 

tanto però quanto è diniinuito il profitto 
dell'industria, quel compenso eióè ohè'spetta 
all'industriale per la sua Òper'a' com'è'tale 
e per il rischio cui espone i elipf:'tìapitàli, 
orde ohi al credito (rèp anche'; •eàso';,pau­
roso e riluttante dalla instabilità'dell'in­
dustria) deve, sia pur tèmporàiieahient», 
ricorrere, affronta maggiori riScHl ohe in 
altri tempi. ' ' ' 

I progressi della meccanica, le scoperte 
della ohimioa, lo sviluppo dell'arte'.'delle 
ooatràffaziom iadusfriàli,' r.ìesoiî òuo a," |rai:ra 
dalla lana, dal ' òotòne, dal lino, dàlia ca;-
napa, e dalla altra tessili ihenp nòbili,-stòffe 
ohe per l'aspetto, se ' ròh per' proprièlà fl-
sico-oliimicha a par durata,, qiiasi. 'egÙaglia-
no quelle derivate dàlia, glitàffdóla ''sericea 
del filugello, stòffe ohe,^pBllól'ò.bà'sét)''prèz­
zo, per la democratizzazióne.'' ilal Vestitolo, 
pe r l a incoàtanza della''m'oda, è ^èr"lè''ò3Ì-
genze di quésta dea :'(!ap«cSipBaj ' ftóiid a 
quelle fina concorrenza spietata, èm'è im-
pOLsibile resistere. ' ' 

II prezzo dei cascami scende a rotta di 
còllo 0 mentre un tempo il rióava'to ba­
stava quiisi a coprirà le spese di produzione, 
oggi rapp.osenta appena ùtì terzo di questa. 

Il fisco (questa è per vói filaudieri,'afri­
canisti e megalomanij né eravate pochi, tèm­
po fa, ve lo ricordate ?) òostrettò delle ine­
sorabili esigènze del bilàncio, allunga la 
sue mani rapaci su! rèddito dalla,bacinella, 
0 con artificiosi cavilli vorrebbe colpirlo 
non in ragione del reddito varo, ridotto 
oggi ai minimi termini, ma commisuran­
dolo sui bisógni dell'eràrio. 

Ma il nemico principale di questa indu­
stria viene dall'Oriento : la boheorr'ènza 
delle seta asiatiche. Nel Giappone, : nella 
China, nei Vastissimi iihpèri, aada ' della 
lazza gialla, una enorme quantità di boz­
zoli, prodotta, dalla proverbiala e naturala 
sobrietà di quella razza, ad un costo di 
produzione inverosimilmente basso, a tra­
sformata in seta con una spasa minima, 
vieua gettata sul m'arcato ìuoadiale. L'è* 
stsudèrdi eoi il liibltipHòaesi 'della' vis di 



comunicazione, il oontinno ribasso dai noli, 
favorito dai premi di navigazione, riversano 
l'esportiato dall'Asia in Europa, e, conse­
guenza inevitabile, per la fatale legge della 
.aomàn;da e dell'offerta, il, prezzo della no» 
Btra seta A oostretto a ribassare, tanto più 
rqóantb' maggiore è la . quantità, importata, 
quanto minore è il prezzo di vendita delr 

:;,'S!o(3Ìià; il prezio della nostra seta; è Uà; 
risultata; di tutte queste oatise, ed è de­
terminato —•4, elementare ;--' dal prezzio 
di eosto Bill méroato ' er.ropet) della seta 

••;Matiotói^''';;r-V-'''"'''''--''" ' ' ' '"': ' 
; II,pàllido operaio mongolo cai tìn pugno 

di' riso batìtft; di razione giornalierài ^ deter-
miia'a'la': méreède, della nostra operaia, la 
qtialé,' d'altra razza, in altri ambientij oóU 
altri biibgni flsiologiai e morali, è ^oostrett» 

:, ad accettarla. • 
: li'ihdnstrialé oUnese e giapponese sodo, 

i padróiii del oattipo, sonò loro ohe -^ finché 
j)etdurii 1' attuale auarohìa nei sistemi di 
produzione— impongono all' industriale eu­
ropeo il prezzo di vendita della seta, prezzo 
olle'essendo oggi esiguo tanto, oKe i più 
pessimisti profeti inai avrebbero potuto pró-
védero, inette costui nella ooticlizione di oer-

• care con tutti i mezzi, sotto pena di chiu­
sura dell'ópiflcio 6 di falliinontoi di ribas­
sare lo; spese di produzione, più: di metà 
delle •c[nati, sono rappi^eSentate dalla lavo-

• iranzia. ; / , :,, 
Dieci a'niii ór éono, uno dei nostri più 

potenti e stimati filandieri, il cav. Qàrìo 
Keobler, scriveva: «'Non condivido punto 
le idep : eooesBiyamenté pessimiste di obi 
prevede:' la oesààzipne di questa industria, j 
L'A.sia profluoeseta da tempo iminemòra-
bile,r,Europa da óltre tredici seopli e, mal-

f radO' ogni contraria causa; il cttappo serico 
di ta.Ì6, iiisnperabile, snporioritÈi sugli altri, 

pberegnerìb sempre sovrano, Ai prezzi o-, 
dierni o l eosto di pioduziorie era allora in 
OÉina di lire,25 al obilp) è impossibile con-
veng» spingere più óltre, la produzione nel­
l'Asia, sul qual fatto e sul maggior consu­
mo ohe si farà nnovameate nell'interno a 
prezzi tanto bassi, sembra logico dà aspet­
tarsi ohe fra poco l'esportazione dall'Asia 
andrà decresoendo ». : 

, Era logico il ragionamento, ma purtroppo 
i fatti diedero la più dolorosa smentita. I 
prezzi della seta, qón alterna sorte proce­
dendo, spno oggi più bassi 4 ' allora, uà ao-, 
cennano a migliòrattientp. , 

Questo stato di cose miglio'rerà ? 
Ne dubitiainù, Quattro fatti vengono ad 

afforzare questa nostra conclusióne pessi­
mista: le diversità dei'aistomi monetari tra 
i due continenti, là recente iniziativa giap­
ponese dei premi d'eaportàzione,; la prOasima 
apertura della ferrovia trans-siberiana, la 
ostruzióne del mercato amerioaiio. 

Ma, oltre le influenze cosmopolite, la con­
dizioni dell' industria friulana della filatura, 
sentonpanohe l'influenza dell'ambiente Ip-
cale. 

Udine npn è Una Manokester, nen è una 
città in òui siasi accentrata tutta la tra-
sfprniazipne in seta dei mille quintali di 
bozzoli ohe il Friuli annualmente produce, 
e di quelli ohe, vengono importati. 

LIO cinquemila bacinelle a vecchio siste­
ma che esistevano, sparse in città e pro­
vincia, nel 1860, «ono ridotte oggi a un oen-
tinaip fprse, destinate anche queste a scom­
parire in conseguenza del naturale sosti­
tuirsi d,ella grande alla piccola industria. 

Dal 1842, aniip in bui a Zuliano sorse 
la prima filanda a vappre, queste sono oggi 
divenuto una quarantina, disseminate in 
tutta la provincia., Udine ne conta 7, Ci-
vidala 2, Palmanoyà 2*Pprdenone 1, Tar-
cente 5, Mórtegliànp 3, Maniago 2, San 
yito 2; Gemùna 1 e altre ce ne sono a San 
liartinp, a •Villuta, a Diguano, a Ì?rata,, a 
Oaneya, aButtrio, a Martignaooo, a Poz-
zuolo, à Bamusóello, a Casarsa, a Venzone, 
a Oarpàccp, a Qprizizza, a Kiviguano e forse 
in qualche altro paese. 

È evidente, ohe astraendo anche dal mer­
cato mpndiale, e da quello italiano, e dalle 
cause generali ohe influisoonp sulle odierne 
opndizipni dell' industria, è evidente ohe so 
un qualsiasi mutamente si vuole ottenere 
p deve avvenire, nelle relazipni tra la mer­
cede della maestranza e gli altri elementi 
di passività dell'industriale, devonsi prima 
eguagliare le condizieni in cui i singoli fi­
landieri, esplicane la loro attività. 

Poiché se diversi sono in un mercato i 
costi di produzione, per legge economica 
tendendo questi al minimo, è il minimo ohe 
tutti, per vincere la opucorrenza, devpnp 
raggiungere. 

Un provvedimento di qualunque natura 
esso sia, ohe alteri, anche momentanea­
mente, il rapporto tra gli elementi del 
prezzo di costo, e su questo influisce nel 
senso di deprimerlo o di rialzarlo, non può 
dunque esser pvesO se non ad una ooudi-
BÌene ; che sia generale e ohe oelpisoa tutti 
gU ja4uatri»li, i« «odo ohe, a«oeaig»a fetta 

dei opefflcionti 1 abilità, ricchezza, fprtuna 
-^ i quali,sono per loro nature diversi e 
variabili — tutti gli altri rimangono co­
stanti ed invariati., : , 

Putì avvenire (iì6 in ffiinli, oop: uno scio­
pero, di selaiuole a: Udine, o eoh nna'oón-
oessionoj anche,minima, del filandieri'iudi-
,nesi?--"':;-; \'"y. 

.No. 1:; filandieri udinesi j ai trovanoiper 
molti, titoli du condizioni sfavorevoli rispetto 
a quelle dai loro opUeghi della previnoia, 
no in alcun modo è possibile che essi ac-
oeiitintì 0 aooordino mutamenti di patti che 
anmehtiUo di più il :pres8zo di costò della 
loro seta, , 

Sta il fattP ~ e Ce lo cpnfermaròno a-
mioi nostri oorapètenti in materia— ohe 
in; talune filande, della provinaìa un chilo-
gramma di seta costa, a produrlp, lire 460, 
•mentre nello filande udinesi si ritiene non 
si spenda, né ai possa spandere meno di 
lire 5.50, La ragione sta in un complesso 
di oiropstanze, ohe ognuup veda quali sieuo, 
e ohe,è inutile qui Venire a ripetere. 

Due ore di mano di lavoro al giorno 
(tale era la domtuda delle setaiuolo) la ri-
iliizione cioè della giornata a IO ora (do­
manda equa, ragionevole umana, tutti, 
anche, i filandieri, luv sono convinti) corri­
spondono ad un aumento di ''/o ad ' / del 
costo di prodnzlono della seta; ma i ttlan-, 
dieri Udinesi, c^ualora l'accordassero, var-
rebbérp posti in condizioni troppo evidenti 
di inferipfltà eopiìpmlòa in oonfrontp agli 
altri, inferìprità ohe li pprrabbe in breve 
fueri di combattimento. 

Ora, domandare che si migliorino le pro­
prie condizipni è cosa lecita edpnesta; ma 
non si può pretendere da alcuno che, per 
migliorare quello altrui, abbiaUsi a peggio­
rare tanto le proprie da essere costretto al 
suicidio. ; ; 

Noi abbiamo parlato, crudo, : ma chiaro,, 
mossi né da sentiinentalisini inutili, e talvolta 
dannosi, né da propensioni interessate verso 
l'uno 0 l'altro senso. 

E concludiamo., Finché non ' ai muta il 
regime 'economico, finché quel mutamento: 
non ai prepara con opportune disppsizipni 
di legge sulla liinitazione dal tempo di la­
verò, finché prevarrà il sistema liberistico 
della oonoorreaza a tutti i costi, è assurdo 
pretendere ohe in un' industria a soarao ed 
incarto profitto, abbia più larga parte i l 
salario. 

Ohe -1' avvenire prepari tempi migliori e 
ohe le mutate condizipni permettanp all'in­
dustriala maggiori profitti, ed. alla classe 
lavpratrloB -^ résa organizzata e cosciente; 
— un salario più equo ed un orario più; 
umano. ', •. 'i 

Questo è jl nostro voto. 

D a Veùeg^ia-
(Mostra corrispondenza), 

II'Esposizione d'Arte a Venezia ("Note) 
III . 

ì pittori scozzesi, 
(Oontìnuazione vedi num. 66). 

Dopo y paesaggi vengpnp ì quadri di fi­
gura a i ritratti pure maltp importanti nella 
mostra scozzese. 

Epbert Brpugh ha due quadri bellissimi 
S, Anna di Britanny, alcune fanciulle, e 
un mendicante, figure disegnate mirabil­
mente, come quello egnalmente di alcune 
fanciulle e di un ragazzo, nell'altro quadro : 
Tra sole e luna.. 

Ma ciò che in queste due opere attira 
maggiormente la mia ammirazione e la mia 
simpatia è la tecnica originale ed efficace; : 
la fattura é semplicissima, a larghe pennel­
late rettangolari, cosi che ne risulta una 
freschezza affatto singolare d' intonazione, 
Il Newbery ha: t/k paio d'occhi azzurri, 
una bella bimbetta bionda, con un gattino 
nere in bracoip, bel quadre ohe è fra i più 
natati dal pubblicp, specie femminile, in 
grazia del seggette grazioso; e iSoWo la 
luna cinque bambino che ballano in giro 
presso un lago, mentre àerge la luna; c'è 
mólta vita e molto. movimento, sebbene non 
mi soddisfi completamente il colorito. — Il 
Guthrie ha un grande Ritratto di signo­
rina, molto smorto nella tinta generale, ma 
che certamente ha dei mariti, speuialinante 
nella testa. Il Kerr Lawson ha un buono 
studio di tosta da bambina, 11 Lavary un 
grande ritratto di uomo giovane, ed un'al­
tro di signora, mPlto fréddi di colorito. — 
L' Orr si distacca dai ritrattisti suoi con­
nazionali, per ulia pastosità maggiore ed 
una tinta più calda: ha qui un piccolo Hi-
tratto di sUjnora (persona intera ) ed uno 
più grande di signora attempata (mezza 
figura). 

Il Mann ha un bello studio di Contadi-
netta romana, sebbene, al solito, un po' 
smorto. Di Oonstauce Waltou, una mezza 
figura di bambina, un acquarello molto po­
vero, ed un quadre tìrande astuto, una bam­
bina distesa aulV erba, pittura di una stra-
oi'dinarift miseria, Di et, A. Waltoa abbiamo 

due ritratti, l'Unp grande di Signora, in 
otti alla intcnazlpne frodda,;anzi nera, non 
é opntrapppsto, mi sembra, nessun inerito 
di fattura e di disegno, ed un" altro più pio^ 
apio diibimbaj:aparai;,mio,.di pòpomigUgy^i • 
;Hd infiUé,veiigp„;al'';:TÌtràiitó Mùdemqi^lk': 
'"PlAJime-f'ouge MSM0'>^{^ 
\gran lùtìga^ilitnìgiióre della :SSSibne,;BSp-r 
^presenta- ttnà;sBgura di giovàneìsìgfloWi^-
dutaV'óon un mantellp nero, sopra .un'le'iidó';' 

f rigio chiaro. Possiede,un grande plpquenza 
i linea, una simpàtica arditezza di' cóhtra-, 

sti ne idue tpni bianope nero, ed una no­
tevole: finezza, d' espressione, di colore e di 
disegno nel bel viso roseo. 

Finalmente ricorderò anche le Acqueforti 
italiane di Cameron, una. piccola raouplta 
di bellissimi disegni ohe rappresentano dei 
paesaggi di campagna, dogli interni, delle 
vedute di Venezia e di Firenze, ed una 
testa mirabile di A maid of Italy, disegni 
tutti trattati ocn grande efficacia di effetti: 
e maestria di linea, , E, Ô i 

La liquidazione di Crispi 
E bellisaima, degna dall'upraó, L'onprey, 

Orispi ha disposto poi- la vendita in pub­
blici incanti del raòbìlip esistente nalla siut 
palazzina di Boma, La, novità . di quasto 
colpo di scena é tale ohe dispensa da ogni 
considerazione. 

Fra i mobili ohe andranno venduti ve 
ne sono molti di grande pregio artistico ; 
altri hanno un vero valere palitiop e stp-
riop. Infatti il Iprp eloncp fra altrp oom-: 
prende : il celebre pugno di ferro del quale' 
basta un colpo; per schiacciare l'opposiziPne,: 
due per far tremare Meiiteoitprio, tre par 
far tremare l'Italia ; 

la gloriosa reaimg'Ote uniforme mederna, 
di grande efficacia nalia latte della rivp-
luziane; 

il fampsp binoccolo, indispensabile per sa-, 
guire a distanza le mosse delle propria 
truppa in battaglia ; 

la storica )'ìuoWe^/a, ottima nei tentativi 
di suicidio ; 

Un corno contro la iettatura ed un paio 
di corna d'altrp uso; , 

la splendida cassa forte con tutti gli 
scompartimenti per fpndi segreti, denari del 
terramptp e simili; eoe, eco, , ' , 

NPU tutti i mobili però sono in vendita; 
alcuni furono già dal graiide uoihP dati in 
dpnp, agli amici più fidi. Anche a Udine, 
in relazipne all'impertauza della piazza, è; 
stata mandata qualche cosina ; il Friuli, per, 
esempio, ha ricevuto un pregevole fiasco di 
estratto anti-biliare, indispensabile depp le 
campagna elottcrali;'il Giornale di Udina 
due vplumi, una dissertaziene sulla calun­
nia ed un bellissime trattato sul modo di 
portarsi alle udienze ''«penali, rilegati fina-, 
mente in pelle di ras tigrino od oro di 
Francia e cosi via. 

G R O N A G A GITTADIMA 
Consiglio comunale. 

Riguardo, alla seduta di ieri non v'è 
molto a dire, o meglio, si potrebbero ripe­
tere le solite osservazioni adatte a tutte le 
sedute. Cioè ohe dei quaranta Consiglieri 
eletti è raro ohe intervenga alla seduta un 
numero maggiore di 26 o-27, il ohe sta li 
a dimostrare che molti di essi sonp poop 
zelanti nell'adenipimente del mandato loro 
ohe, per dir vero, non é eccessivamente 
incorno do, Mpnitp agli elettpri ! 

Cassa di risparmio. 
Tra gli pggetti trattati, ieri del Censiglip 

comunale é stato anche il Opntp della Gassa 
di risparmip dell' eseroizip 1896, M8,nop 
dirlo, è stato approvato e senza discus­
sione. 

Sappiamo che era assai difficile una di­
scussione giacché si ebbe cura di diramare 
il Oonto ai consiglieri appena nel pome­
riggio dell' antivigilia del Consiglio. 

Noi ci riserviamo di prendere in esame 
tal EeBocouto e di dire colla solita nostra 

franchezza ed obbiettività la nostra opinione 
riguardo al medesimo. 

Alla Società operaia. 
lari aera tenne seduta il Consiglio. 
Preso alcune deliberazioni d'ordine am­

ministrativo, fra le quali quella di comple­
tare l'assegno alla Scuola d'arti e mestieri, 
e nominata una Commissione di studio per 
far figurare la Società all'Esposizione nazio­
nale di Tcniuo, si venne alla rinuncia dei 
tra- consiglieri dimissionari. 

Di questi, uno solo mantenne le dimis­
sioni date in isoi'itto nell'ultima seduta, gli 
altri due che le diedero a voce perchè non 
volevano essetx tollerati, lo ritirarono. 

Le ritirerà, apariamo, anche il terzo, più 
tenace nei suoi propositi; co i avrà effetto 
il vctp del primo profesaioniata ohe ai dimisa 
per pori^r^ i( rm^w d'oKap, 

Lo sciopero delle sdtàìuole, 
lìl finito 1...,.;/Ohe, sia flnitp cosi ooin',é 

finito, i3èrtoia,';Mlum non fkrà piaoeiffi'Ma , 
per ie'jSétàiuBÌe per le quali la ohiuaura 

;imprtì¥;yjsa^-déèli stabillinenti voleva';;8ire 
,.Sé88aziòns; ; del patte quotid,iauo, fu/;ù.ùa 
'^ra.ffbrtuhav;-;- ,,• ^-"LH':•;'.'-":,:<*;'',^.'. •• 

ì̂pJìNoi, ,e;lb inibiamo 4«tte;"aell'ultixrt*'nu-
;m6rp, beiióh'l'''peneti'àtì ,, della gravezza; di 
prarip a cui sottostatttlo le setaiupla, sen­
tivamo ohe il ;tèmpo attuale, tanto con- : 
trarlo all'industria tserioa, nctt favoriva 

,quelle povere lavoratrici nelleriero giuste 
domande e oonsiglìavamp pazienza: e Pgni 
astensipne da acipperi. 
, Ma questa fine: dello aoioperò deve aver 
addelorató molto, quei: signori, ohe durante 
la settimana trassero argomento da esso 
par dare sulle oelonne del Friuli e del 
Qiornale di Udine tale spettacolo di buona 
fede farisaica da meritare che se ne parli 
un ppop, perché la gente Veda quali inte­
merati sacerdctì ha qui tra npi la pub­
blica ppinipne. 

Lasciamo il Giornale di Udina, ccl quale 
prima vpgliamo liquidare altri conti, e ye-
niamp al spoialiata Friuli od al aeoialista 
adì Friuli. Ad ognuno il suo dico il 
col hiboratore dal Friuli che ai firma un 
borghese,.... e grasso per giunta, e, sotto 
quel titolo, iuvpcando l'autorità del collega 
Giornale di Udine, adi quale ha comuni 
tanti dolori, prenda le difese del disciolto 
Circolo socialista di Via Cicogna, non 
per altro scopo ohe per stampare, in nome 
dèlia verità e della giustizia, ohe quel 
grasso per giil^ta ^ dice di amare , sopra 
ogni cosa, un seguito di,bugie e di insi­
nuazioni oltraggipse contro l'on. Qirardini. 
Meno mala ohe i giornali e le lettere ppr-
tanp le date alle quali richiamiamo tutta 
l'attenzione dai nostri lettori, 

« È tante varo » scriva il coUaboi-atore 
« del Friuli, « che non furono; i, socialisti 
«promotori dello sciopero delle ,setaiuolo, 
« ohe la stessa Patria del Friicti oasi pte-
« murosa dì addossarne ad essi la respon-
« sabilità, viene a dirci nel suo numerp di 
« ieri che quelle operaie, prima, ohe ài 
.«socialisti ai erano rivolte all'on, Q-irar-
« dini, e dice anche a me^zo di chi, e npn 
« certo di un socialista'! » — Avvertiatuo 
anzitutto che la Patria : del ; Friuli dico 
ben diversamente, e quando parla della 
lettera all'on. Girardini non nomina nem- , 
meno i socialisti;,ma,.aWe/ii( alle.date. 

Ecco qui la lettera delle setainoie datata 
il giorno ,20 maggio 1897 : , ' ,; 

, ' ; ' carne; 20 maggib'Ì897- ' 
On. sig. Deputato I fts . ' 

Le sottoscritte setaiuole si rivolgono alla 
S. y . 111. od'implorano che i loro giusti 
desideri vengano e.sauditi, , > 

Come i muratori, coma i. falegnami ed 
ottonai, l'orario di ore 12 di lavoro gior­
naliero é ancor par esse troppo gravoso, e , 
snpplifiherebbero, la riduzione delle ora 10 
come di già i muratori l'hanno ottenuta, e 
si spera lo otterranno gli altri operai ohe 
posero la loro causa sotto la protezione 
della S. V. 111. .-,, . . : 

Domandano venia della libertà , che , si 
prendono col tediare con la loro domanda 
la S. V. ma conoàcando l'ottimo cupre del 
uestrp Deputatp, in specialità allprquando 
si tratta ,di migliorare, le , misere condizioni 
delle classi lavoratrici, aparano che, verrà 
bene accettata la loro preghiera e la S.V. III. 
si farà interpreta presso chi di ragiane, 
acciò venga ridotto l'orario da ore 12 a 
ore 10 giornaliere. 

Non è un puro capriccio la loro do­
manda ; essa è invece un atto di umanità, 
poiché allorquando ai riflette ohe una po­
vera donna deve stara per 12 ore collo 
stomaco innanzi ad una caldaia d' acqua 
bollante, in una stanza benché vasta pure 
con l'aria viziata da tanti aliti e corrotta 
dalle puzzolenti emanazioni dell'insetto se-
tifero morto; quando devono stare per 12 
ore con le mani in quest'acqua bollente, di 
leggeri si comprenderà che il loro inastiere 
è più alla saluta dannóso che quello dei 
muratori ohe respirano l'aria libera ai rag 'i 
vivificanti del sola, a di altri mestieri cai 
é inutile qui citare. L'orario delle suppli­
canti oggi giorno é il seguente : 

Alla mattina, dalle 6 e mezza sino alle 
ore 12 con l'intervallo di un quarto d'ora 
per la oplaziona (oro 6 e un quarto) dopo­
pranzo dalla 1 e un quarto fino alle ore 7 
(ore 6 e tre quarti) : totale ora 12. 

Qaaato orario troppo faticoso ed in­
giusto, le supplicanti pregherebbero si a-
vesse a sostltaire con il seguente più giu­
sto e più equo ed umano. 

Alla mattina dalle ore U alle ore 12 con 
l'intervallo di mezz'ora per la colazione (ore 
6 e mezza) dopppranzp dalle Ore 1 e mezza 
fine alle Pro 6 (pre A e mozza): totale ere 10. 

Negli altri Stati, ove i diritti dei lavp-
ratori vengpno p.esi in più aeria conside­
razione, le filatrici o seta'.'jole hanno una 
mercede piili vistosa s i^sao ora, di IAVWO. 
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Noi Bottoaot'ibtei non facoiatto, (J^uesbione,. 
per óra, della meroede, solo ; domandiamo 
ohe (si vengano ridotte a p i t t igiusta; t'agio-
ne le ore di lavoro, ; ; • 

Se questa assennata e ; giitstà ttàinftndfc' 
fa: .atìooUa por i muratori , olia;- scine geafc|i 
forte,'; tanto ,; pite dév ' esseròJtiKaordata a;; 
:^pvèra : dotine,^ è u i n q a s l k v o f e non .'BatiS-
impbverÌ8oeJÌl;S|ittgtte\a, dannp; • di esse ^&', 
dei &Ì3CTiiSgIiólèttìv • • K'; 'V' 
• FiduGiose lo sottosoritté, ; pi't 'Ma Ai dar 
nuooo spettacolo tK «owpen penaarono d i 
r icorrere colla presente alla 8.V, 111. e nu­
trono 1* viva spèransia, oKe i padroni delle ; 
filande aaoonsen ti ranno, in speqialitii quan­
do oomprenderariuò ohe le loro operàie ga-
tònno sotto la protezione della S. V. 

Rivolgono alla V. S. un ' ul t ima pregliiera, 
cioè quella di non far paleso il nome delle 
Bottoaoritbe ai padroni, poiché verrebbero 
forse prese di mira più delle al t re . 

Accolga la S. V. i sent iment i più sinceri 
di , grat i tudine, e di nuovo domandando par-
dono, 

le setaiuole. 

L'on. G-irardini trovavasi a Boma fino 
dai 18 maggio. Lo stesso giorno 30 maggio 
vi in una riunione di setaiuole al circolo 
socialista di via Oioogna!! ! 

L 'on . (i irardini r icevuta la let tera delle 
setaiuole a Eonia rispose n e r 32 e nello 
stesso giorno scrisse al cav. Masoiadri, pre­
sidente della Camera di Commercio. 

Ma nel 21 maggio (quindi prima ohe 
giungesse la risposta dell'on. (jHrardini) vi 
fu un ' a l t r a riunione di setaiuole :à lv ioola 
Oioogna, e nel 2é maggio, un'altra. , . , e la 
le t tera dell 'on. Girardiui era appena arri­
va ta m a non ancora recapitata 

Ora ciò ohe ci preme ìar notare a quel 
signore tanto tènero della verità & della 
giustizia si è ohe le setaiuolo con la loro 
let tera del 20 maggio si rivolsero al depu­
tato G-irardini prima di dar nuotìo spet­
tacolo di scioperi, e oìoà per non seiope-

• rare. ^ • : '•• ^;•••.:,., •\ ; ', , r • 
P e r il che l'on. Q-ìrairdini'sì affrettò, ondo 

scongiurare , ogni parioolo, ; a scrivere allo 
setaiuolo come fòsse convinto oHe la loro 
causa è giusta, come,le avrebbe appoggiato 
e, sebbene pensasse come scrisse liei giorno 
stesso parallelamente, alla Camera di Oom-
meroio, ohe l ' industr ia non si trova in fe­
lici condizioni, pu re spe r a l a ottener loro 
qualche cosa. 

' Peróiò teniamo, a far notare al grasso 
borghese ohe con lealtà, farisaica pubbl ica 
la let tere monche, ohe quella dell'on. Gi-
rardini si ohiude cosi : « I o sono qui t ra t-

' tenuto da ' impréspiadibili doveri,..ma da. qu i 
mi . r i vo lgew a,C/M possa; e voglia aiutare 
la buona oòncordia tra noi e i conduttori 
dell'opera vostra. Ohe se t ra pochi gioimi 
non sarete riùsoifci nei propositi vostri, 
sarò dì ritorno e ci metterà dì persona la 
mia buona volontà». 

A quosto punto a noi pare ohe: l|opora 
d'ogni mandatario doveva arrestarsi, ohe 
si doveva atténdEsre, senza scioperare l'on. 
Girardini, che sarebbe venuto a mettere 
la buona concordia, e che perciò aveva 
scritto a quel sociulista che è il cav. Ma- | 
soiadri, m a . . così non fu. 

Ora ohe i socialisti abbiaiio o non ab­
biano eccitato lo sciopero non ci r iguarda ; 
ma notiamo ohe la sola comunanza avuta 
dall 'ou. Girardini coi socialisti fu quella di 
compassionare le setaiuole, riconoscere g iu­
ste le loro domande, ma dello sciopero e 
del conseguente danno non solo non ne ha 
colpa alcuna, ma dapprima cercò scongiti-
rarlo con lo sue let tere e col dir loro ohe 
lo attendessero e, avvenuto lo sciopero, il 
danno che ne poteva derivare e ohe era 
già derivato, egli dissipò. 

L'on. Girardini ohe col concorso del sig. 
Leonardo Bizzani e oou .tanta soddisfa-,, 
zione degli operai e dei padi'ohi, era r iu­
scito a, comporre le vertenze insorte p a r i 
murator i e per i bandai, riesci pur ora a 
pacificare l 'agi tazione delle setaiuole, e 
checché ne dica il Friuli, per sua inter­
cessione riuscì ad ottenere la riammissione 
anche delle operaie promotrici dello scio­
pero che i filandieri volevano, definitiva­
mente escludere. 

Lunedi 'dunque verranno riaperti gli opi­
fici dove gireranno di nuovo vertiginosi i 
naspi e dove auguriamo ' entri la fortuna 
per tut t i , tan o ohe i padroni possano con­
cederà in breve spontaneamente ciò oha 
ora si domanda invano. 

Lo sciopero è finito cosi, per opsra del­
l'on. Girardini, e ciò può ben dispiacere 
al borghese e grasso per giunta' dai 

. Friuli, ma noi non sappiamo che fargl i . 
Si diverta...,, e faccia divertire. 

Scioglimento e perquisizioni. 
I l Oireolo socialista di via Cicogna fu 

sciolto; furono perquisite le abitazioni ed i 
recapiti dei fondatori Canal, P igua t e Zam-
bianohi. 

Queste misure di polizia, possano eaaars 
giastifiQAta da altri , non da ùoi, oha ftUo 

nutrii-mo il sentimento della l ibertà e del­
l' eguaglianza di ognuno dinanzi alla legge. 

Sa motivo a queste disposizioni illibe­
rali fu lo sciopero dalle setaiuole, le di-
Bposiizionv furono ili sgiìli. ; Poioh?) : tut t ' al 
più dovevasi elaViiS'tì òontravvétìzioilO opn-
tròi ,11 .Oiroòló, per a.vàro .nella ' 'stia Sada-
pei'messo : r iunioni no/i • primte \(a&nzà, .bi? 
giiotto^pefiiónala). H a da questo .a" soio-
gliisrtòf' (SÌ: ; etìrre, e iliolto: ancor più rtìi 
tìorre alle perquisizione doihioìliare d i u i i o 
ohe non aveva preso alcuna parta all ' àgi-
tazionOi e di . altro ohe, pure avendovi 
preso parte , non è hammauo socio del 
Circolo stesso. 

Che se dalla polizia si l'iteneva taluno 
sobillatore, ava oontro costui comò indivi­
duo che dovevausi prondeve quelle misure 
ri tenuto nooosSario, sotto il punto di vista 
poliziesco, par iuipadirgli di porsovorard 
imi sohiUamcHto. 

La Camera di Commercio 
di Milano 

oi manda la sua petizione al Par lamento 
nazionale, nella quale oonolude ohe — qua-
qualora uon . s i respingano gli articoli 11 , 
12, 13, 14, 16, 21,^ 22, 24, 27, 28 e 29 del 
progetto Branca di raodiflcaziono alle leggi 
dì rioohazza mobile, a non si modifichi l 'art, . 
1 :— si abbandoni il progatto, perchè con­
trario ai supremi interessi dal Paese, e ci 
invita a farci eco di questo voto, , 

I l nostro parare sull 'argomento è noto, 
perchò asposto nel numero ultimo da spa-
bialo oollaboratorei ed è conforme a quello 
espresso in quella relaziono, 

Eingraziarao il prasidente dott, Ugo Pisa, 
e lodiamo l'estensore dOtt, Sabbit ir i i , pro­
mettendo di r i tornare a bat tere il farro 
finché è caldo, 

Fcot-bailata. 
Giovedì passato ha avuto luogo sul campo 

dei giuochi la gara annuale dì Poot-ball 
fra gli alunni del Liceo e quelli dell' I s t i ­
tuto teoniòo. Hanno vìnto i primi, oìò ohe 
prova ancora una voi a ohe la scuola clas­
sica, oltre che superare la scuola teouioa 
per i lavori del carvallo, la supera anche.. . 
per quelli dei piedi. Ce ne congratuliamo. 

Sarebbe ora prezzo dell 'opera desorìvere 
questo giuoco tanto in voga, ed io, se a-
vessì spazio, sarei dispostissimo a parlarne, 
tanto più ohe non lo conosco affatto. Credo 
però che per giuocare basti un piede ed nua 
palla e che qutìUo dissesti quanto meglio 
può un calcio nella palla. Proprio la stessa 
funzione ohe vorrei faro a un oreditOre ! 

È perciò inutile dire che i l foot-ball è. 
un giuoco opportunissimp, se non facesse 
sorgere il dubbio che, prendendolo troppo 
sul serio, coma si suole oggi, non tendesse 
a educare troppo i gare t t i degli italiani a 
scapitò dei oarvalli. 

Perchè, è riconosciuto da tut t i , ohe oggi 
si esagera nell 'educazione ginnastica e in 
omaggiò al princìpio: mens sana eco. si 
sottraggono allo studio molto ore utili. 
Non siamo più ai tempi di Licurgo e delle 
feste di E l e a ! E oggi i nostri s tudenti si 
dedicano con troppa prefarouza agli osaroizì 
dalla ginnastica a frequentano il campo 
dei giuochi più a lungo di quello oha per­
mettano loro la Occupazioni scolastiche. No 
deriva ohe un povero padre vedendo il fi­
glio bocciato agli esami finali perchè s' è 
troppo dedicato a tirar calci, può trovarsi 
costretto, pensando al foot-ball, ad asola-
mare, colle mani nei capelli : Ahimè! troppo 
fùot e troppo ball ! 

i bimbi a casa. 
I n due processi t enut i alla Corte d'Assise, 

nei quali sono uscite di bocca dei testimoni a 
degli imputat i deposizioni non troppo adatte, 
diremo cosi, ad un orecchio un po' casto, si 
poteva ammira re , nei posti pubblici e nei 
riservati, una quant i tà di scolaretti e di ra­
gazzine oha stavano tut t i . in tent i , come tanti 
giurati , agli interrogatori . 

Ora non sì potrebbe curare a ohe vanisse 
impedito l ' ingresso ai fanciulli noli' aula ? 
Si mandino a studiare o a fare una passeg­
g ia ta : nà la loro educazione ci perderebbe 
molto, uè oi Boapitoi-ebbe la serietà della 
Giustìzia. 

Per l'elezione di un parroco. 
Ve l ' immaginata voi una fosca scena di 

congiura, in una sera più fosca ancora e 
in una sala foschissima quanto mai, dal 
pavimouto aparso di sangue ? 

E ì congiurat i t ruci nell 'aspetto, seduti 
dove fbr.=ìe poche ore prima è avvenuto uno 
scannamento, ohe prestano giuramento so­
lenne ? 

Invece, niente dì tut to quasto ; sì t rat ta 
di una assemblea di capi famiglia, presie­
duta dal dott. Dalan, nella quale sì stabi­
lisce in buona amicizia di sosi enere la can­
didatura dì don Giacomo Gravigi quale 
parroco di S. Giorgio Maggioro I 

Ma, trattandosi di favorire un prete, a 
ohi è venute la, s trana idea di taoooglierai 
proprio dove si amwaaaaao i paroi? 

Del resto, per quel oha a noi piace d 'entrare 
in simili quastioni, approviamo le oonolu-
aioni prese, perchò noi non vogliamo lo sfrut­
tamento e l ' ing ius t iz ia in nessuna òlasso 
spoìala, e quindi nemmeno fra i p^eti, : 

ColìtniiBròio u(dlneS0. 
• : Abbiamo avuto; òooasìons di vedere gli 
oieganti vassfeitii dìà.tribuitì gratis da l . 'Ba ' 
ssàr :Bassani , 'sui qua l i sbtiP dipinti a óolòri 
i l 'Castel lo a la Piazii» J:.'&, 

Ottimo sistema di r e c t a w e oodestOj ohe 
r ivaleggia oou quello -veramente ame,ricano 
dall'amico Lìbero Grassi . ' 

Perchè l'uomo iriveoehia. 
L'oquilibrio dell'oaifitonza è basato sul­

l 'armonia del r icambiò : oguì^ tessuto, ogni 
organo deva essere nutr i to in quanto li è 
naoessarìo per la sua conservazione , od in 
quanto gli servo por compensare oiò oha 
osso perde funzionando. Sa la nutrìziPuo ne 
viene ad essere insuffiConte, se il ooasutno 
supera ' l iutrudizìone, l 'organo si logora, ral­
lenta la sua at t ivi tà funzionala e invtìoahia. 
Questo fetomeno ragrossivo generalizzato 
all 'intero corpo costituisca la vecchiaia. M i 
a noi è dato dì allontanarlo, e diminuire 
gli gfEettì, aumentando l'impulso cardiaco, 
conservando l 'elasticità dei vasi san^nìgui , 
favorendo il ricambio organico, at t ivando 
l 'el iminazione dei prodotti di rifltito: e d a 
quosto molteplice scopo corrisponde mara-
vigliosamento lo Sciroppo di Parigl iua del 
dott. Mazzolìui di Roma, ohe dando un 
nuovo impulso alla vita, con la Sua aziono 
benefica sui globi rossi del .sangue, sulle 
pareti vasali, sul òuore e sui reni, la rende 
lungamente vigorosa a sana. — È l 'unico 
depurativo ohe abbia ottenuto le maggiori 
onorifìcanza fra le quali la medaglia d'oro 
al merito. Sì vende a L. 8. 

In Udina non essendovi aloun deposito ri­
volgersi all ' inventore in S o m a Vìa Quattro 
Fontane 18, ohe spedisce la Par igl ìna franco 
dì porto, 

N o t a - B e n e . 
, Alla Camera dai Deputati , nella tornata in 

otti sì venne al voto, discutendo della Co­
lonia Er i t rea , l 'on, Gìusso disse ohe il vento 
del tornaconto soffiava dal nord. • 

Imbriani , ìntorrompaudo, t uonò : questo 
è regionalismo ! e Cavallotti, oou poetica 
apostrofe, evocando l 'ombra gentile di An­
tonio Frat t i , redarguì l'ou. Giu^jo. E malti, 
all ' invettiva dell 'ex sindaao di Nip-sli, pau­
sarono, a l framito di adeguo erompauta 
dalla t omba 'd ì Dario P.ipa e piansero una 
volta ancora l ' illustre Gabelli ! 

I PARAXJPDIMENI 
La questione dell'Islamismo. 
M ' è capitato domenica sotto lo mani il 

Friuli con una lettera dì « u n Brazzà » 
nella quale: sì protesta oontro la notìzia 
della conversione all ' islamismo dal conte 
Pietro di Brazzà, governatore del Congo 
francese. 

Vediamo che se ne dice. 
L 'autore sì meraviglia ohe « il telegra­

fista del Friuli abbia avuto la faccia e la 
vieìara dì slanciare certo panzana maomet­
tana senza firmarle ». E fin qui mi para 
d'essere d'aeoo.do col sig. Brazzà, perchè 
quando si t ra t ta di roba, dico cosi, turca, 
è sempre meglio but tar la noi cestino.. . . . 
anche se firmata. I l sìg. Brazzà, l'ivolgen-
dosi al predetto telegrafista soggiunga : 
« Eccole la notìzie d i e la Gasa se fa 
oeva quat t ro passi, le poteva darò ». 

Dunque , dico io, perchè non aspettare, 
come Maometto, che la Casa facesse quei 
quat t ro passi ? 

La let tera prosegue: « Il co. Pietro ha 
sposato or sono dna anni una damigella, 
in cui il sentimento si accoppia alla pra­
tica att ività ohe armonizza il sentimento 
con la caritatevole azione ». 

Sempre d' accordo : e infatti qual è mi­
glior accoppiamento dì attività sentimen­
tale di quello che armonizza 1' azione e la 
prat ica? Spooìalmeute un po' di pratica, 
dico io, sta sempre bene. 

A. questo punto l 'autore ci fa . capire 
come una ooooUento mossa di Natala in 
piena Africa, possa competerò con tut t i ì 
mezzi di civilizzazione dell 'on. Franohet t i . 
Altro che pa ta t e ! 

Poi procedendo nella Jottnra sì entra in 
particolari troppo ìntimi, ì quali,, natural­
mente, « non danno ombra né campo ai 
punti interrogativi ». Riguardo parò all 'en­
trare nel sacrario della convinzioni reli­
giose, l 'autore sì mostra guardingo perche 
pare, secondo lui, che certo cose si deb­
bano addiri t tura ricavare ed alimentare in 
culla « dalle Madri cristiane e dai padri 
idem », Ne vien dì conseguenza «ohe l'islami 
Brio dove passa corrompe a brucia, tanto 
è vero ohe la Civilizzazione Europea lo 
prende sempre alla epalls », 

Ma, caro signore, ringraziamo Allah 
di oosi, perchè ohi sarebbe di noi se per 
ttdopMara sua parole, invaua, di «eapin* 

gerlo da Sud a Nort, lo lasciassimo irirà-
diare dal Mediterraneo col Capo di Buona 
Speranza in g iù? 

Ad ogni modo io sono perfat tamenta 
convinto ohe il co,; P i s t r q .d i iBrazÌBày dopo 
l 'esempio di questa lettafai 'noiijycigliafpiù 
saperne d,' imparare il tniroo ^S'Booonèéntì 
di cantare,, assioma ai buoni .fjòngólegi,,: la 
sua^fiesaa, /di : jNatale,; mostratidpsl ooàl ;ii,ii 
raro modello di padre «rféw, • .: 

• ' * • • • ' • , " • j ' : ' • . • ; • ' ' " ; ' : * '* ' ',' ' 
Dormitat Homerus. 
I l óiornale di Udine del 26 rnaggip, 

parlando del: processo ,}5er omicidio; ohe 
h a luogo alla Corte d'Assisa, dice ad uh 
punto oosi; o E', qui da sapersi olle il po­
vero C o k u t t i aveva, t ra gli a l t r i 'congiunti , -
due nipoti, ex frati, Luigi e Giovanni Oo-
lautt ì , 

ISttt frati? badi inveóo ohe non aia ea; 
fralre, porohè in caso contrario non si 
potrebbe certamente dire ohe, i due, fratelli 
abbiatìio acquistate molte vir tù stando in 
convento! 

Del resto, sì consoli il Óiornale di Udine, 
anche a ma un giorno su alcuna copio del 
JPaese fu stampato, come titolo d' u n artì­
colo, invece di « Colpe sociali », Colpi Ho-
ciati. Colpi? Anzi, accidenti addi r i t tu ra ! 

, * • . 

Santo il bisogno di rassicurare: il let tore 
Se in questo numero non ha strovato la 
solita corrispondenza dalla Grédia, F i l ip-
poni,^ non. avendo più nul la a f i re : m 
Grecia, è in viaggio per i lidi pàtr i i . Noi, 
aspet tando al suo arrivo di: dargli il ben­
venuto, lo r ingraziamo della sua oPllabo-
raziptie che dev 'èsserg l i costata non po­
che noie, date lo oondizìpui in cui si tro­
vava, pòco favorevoli Certamente al lavoro 
di tavolino. Dunque , caro corrispondente, 
arr ivederci a: Eilìpponì. 

P e r finire. 
I l colmo per una setaiuola in isoiopero: 
Ei lare al lavoro. ; : a. M, f. f. 

Ufficio dello Staio Civile. 
Bollettino gottimaaala dal 2fl il 29 maggio 1897. 

Nasoitc 
IS'ati vivi maschi XI feiaintna 12 

„ morti „ 1 „ 1 
BsiMSti „ — „ 1 ; : 

Totale N. 26. 
ittortt a lioiiilolUo. 

Pia 'ronìni di Tiziano d'anni 6 0 rajesi 9 soó-
lara. — Angola ToaoUni di Pietro di giórni 7 - -
Angolo Ben fu Ijoronzo d' anni 16 tabbro — Inss 
Adami di Pietro di mesi i — Q-iovanna Nadalntti 
fa Giovanni d'anni 70 casalinga — Caterina Oliià-
randìni di Giacomo di mesi 10 — Antonio Dana-
Itttti di Iiuigt di mesi 7 — Domeaioo; Coleo :<:'ii 
Antonio d'anni 8-3 poasidento. 

Morti B611' Ospitalo ClvUo. 
Maria Sgiarovalio-Oantaratti fu Giacomo d'anni 

66 casalinga — Cecilia Guerra-Molaro fu (^iuseppo 
d'anni 70 contadina -^ Giuseppe Del Bianco m 
l'erdinaudo d'anni 3G sarto, 

Morti nell'Ospizio Esposti. 
Pietro Gailesi di giorni l i . Totale u, 12, 

dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine, 
Uatrliiioni, 

Giuseppe llomanoill agricoltore con Luigia Pra-
viaano casalinga — Vittorio Tonda falegname con 
Maria PftBcuttì setaiuola — Augusto .Boaosai ca­
meriere con Angola Marioai caaailnga. 

Pubblicazioni di matriinoulo. 
Giuseppe Piaino fabbro con Doraonica ^inzone 

setaiuola — Dott. Roberto Kechler possidente con 
co. Costanza Grotti di Gaatigliole agiata — An­
tonio Lodolo guardiano ferroviario con Eugenia 
Pavan serva. : , :,• 

GuKMESB ANIONIO, i/effiiite responsàbile. 
Tipografìa Cooperativa Gdiaaaq, : 

La tassa suU'iffnoranza 
)articolare della ditta editrice ) 
i lONB D I V E N E Z I A 

del 29 maggio 1897 

'^' 71 m m m 
OCCASIONE ECGEZÌONAI.E 

A scopo di reclame per sole L. 40 ai spetliacono, 
franco di porto in tutto il regno, n. 10 botUgUa 
grandi Oogaac-FìiiQ, Ghampagao dolla primario 
Case francesi Q duo bottiglie grandi del rinomato 
Elixìr (̂ ^on îaiia Baolitsttl. 

(ìaesto Elisir in poco tempo ha acg^uisfcato tanto 
favore jier Panlono stomatica di cui ò dotato, da 
easero ìudiapeusabila nullo malattio aocompaguttÈe 
o niantounttì da debolezze gastriche, da febbri in­
termittenti e du quelle por la cui cura ricliiedono 
amavi, tonici, china, eco. 

L'KHxir (tmti![au)i ItaoUotti, ^VQSO prima e dopo 
il pasto, eccita ì'appetito, favorisce la. digestione 
od ò recconiiindato — Hopra altri proparati conge­
neri — da compotouzo mediche. 

Por ordinazioni all'ingrosso si accordano sconti 
speciali. Scrivere tì. Itaoheitl - Ll<iuorl - Via Set­
tata 4, Milano. 

NB. — Si ronde H denaro qualora la merco non 
sia di propria eod di «fazione. 

( Telegramma pa; 
E S T B A Z I i 

filili Mi avviso 

Pas in i , 
r,Tì,'^tfifr-'''*-¥^''"''-^''"f"™'"^'-'''''' m- li' ~% \titUi3iìiSlt%a.-SiiX:t 'iKMKHSVT'.'iî 'iM 

Magaaizhio alle Quat t ro Stagioni 

AUQUSTO ¥ E R £ A 
(Vavviaodi a ia î uarba pagìua) 
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STABILIMENTO CHIMICO-FARIACÈUTICO-INDUSTRIALE 

:: Prodotti chimici, galènici, droghe, medicinali 
Speciaiità Fm^mmeùtiche per la Veterinaria, 
kcque ifmer0 e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'mdusiria ; tubi e lastre. 
A^wiawto in cartoni, còrda e filo. 
W'ticóU ortopedici : cinti erniari, bibcrons> pan-

•:'„ciere,;''-ecc.':ecc.'." 
Artìcoli per. la fotografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibiUmta, aristotipica, ecc. 
MtkoU per la tintoria : iiidaco, aniline, legni, 

salì nainefali ecc. 
AftkoHperl(i0tyra,: qoloH,peJirieUi, vernici della 

rinomata M)brica il^afes^ i6r̂ ^ Laiiit'a. 

ródotti speciali di F R Ì N E E S C 0 | Ì ! N I S 
I; Colori preparati in tubetti tanto ad oliò che 

airacquerello. — PréMìata fóibbrìca a fòrza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quariità dì colori a campione. 

Oro, argento, allumìnio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera, 
Prodotti chimici per T agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori —̂  Consèrve assortite. 

i^SmsMmsi^smssmsxssmmmmmmìima Émìs^aiSMmssiM. 

*(la premersi solo, all'acqua 
gd al ieltz. 

Questo liquore accresce l'appetitoy 
: , -facilita la digestione 
' e rinvigorisce l'organismo. 

• • Si-prepara e si vende dall'inrentore. , . 

M a g a g n a - Ohimioo-Farmaoita - t f a g a s r i a 

ed a UDINE^preaso le BOTTIQLIEEIB DORTA 

fi 
t3 

H 
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a VEDUTA INTERNA 
DEELA POMPA POaPA &IUSSAKI 

.SMONTABILE: : 
CoicMa cflprese llcingtie, tfllio il i m i 

e getto " T R I P L E X , , à 3 sistemi 

à W li- 27.50 Mcà: in, plsiasl Mone d'Italia) Contj''amo eh« smonw U Pòmp». Giosannl In 
campagtiJi SDU» Aiuto di cacciavite .od attii) 

P J 

per oombattersla.Perono-
spora, l'Oidio 6 le aUre nia-: ; 
latlie della vite, tate uso 
del nostro: ì 

S o l f a t o di R a m e o 
dello nostre SpeolaUtà Zolfi. 

Zolfo E x t r a f i n a ga­
rantito di RomuguH puris­
simo, dopttio ìmpolfinbilG. 

Zolfo Alban i a c i d o 
finìsHirno col 'A per 100 di 
Soìffito di Rumo. 

è o l f a t o (Si R a m e pu-
fri-'siino m orislalli. ", 
SV : ' k 
%\i Chitìdei-o Prezs i . V3(! 

LA POMPA: SMONtABlLE GiUSSANl Sl'^^^Jr';;^^'^ 
.fltHru aulu Q g Ifi'f} illii|)>iiii<ti i[»'iiiul^iu<if uiturifElu.iurlut muccanlco), 

LA PONÌPA'SMONTABÌLE';G!USSANÌ''^'"'•"'-'°' ' ' '"°'*"-luudoift epuiciiiiuis li.'Ul.s itiiviu num |i(iV luujii 

LA POfiiPA'Sl̂ ONTABILE'GlUSSANl S.!;:,.lt S S r . ^ 

LA POMPA "SMONTABILE GlUSSAHl :2£èÌffTS"J; Bi; J \VV.\\Ì Btìlllllj.f- iicV (iiti.'iitiUu t,I«',liluKK(tiKr<Jj; 

LA POî PA SilONTABÌLE G tUSSANn iS ! : r L ° .S : 
(ii()« pdrnlié tutta HI laiiie a ^\t^•ll<' fiftWitiii, ndiat» ai " miuidJttm i (Jelouaffoguo 
cfHtti, luortdllilitMi Uiciii.Holo | _ , ; - ; f ì l . 

. ì M l Ù S t A B I l m E I l T O AGRARIO-BOTANICO 

^ 
DEt, ÒlAPPONE, < 

.Vitieoito»;!-! il-'uiv, la; 
legatura ao^\i^,Xi\.\ iiJ.vceo 
del sùlii^r 0 ;di|fgivinnl\i ti-
stìte-. lò̂ "̂ 'now!rn ' Ra'phì'a 
de l G iappone e uvi'uie 
un'o-ionoiniu di prezzo « 
di. lavoro dol 50 per 100. 

Un Ci'lió di R.iiiKia «osti-
tùisoaSOOlf Vimini; 

Un Chilo u . 2 . — 
IO Ciùli L. IO , 

, Un patjcù po-ìtal̂ o di,,tro 
'^Cinli t'rovioo di pifriii in ,̂  
Ijinlto il- Regno l.:''B.SO •!§ 

Il d in e 
MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

- A U G U S T O V E R Z A -
VIA MEROATOVBOOHIO N. 5 e 7 

Chincaglierìe, Merceriei Éode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SÌGNORA,-per BAMBiNI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
rsa 

delle più rinomale Fabbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 250, 300, 350, ecc. 

^ 3 6<i altre. 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

m biddeUe — Oilidna per riparazioni. 

s u 

o 

m 

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Piazza 
Pafctìa.wato 

Nuoi. 3« 


